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Nel pomeriggio di domani, molti 
elettori del Collegio d’Acqui, u- 
dràiino, nella vastissima sala della 
Óàsa Operaia, l’ esposizione del 
proprio programma elio vi farà 
l ’on. Maggiorino Ferraris.

E certo cosa gradita sentire da 
ehi ci rappresenta in Parlamento 
quale linea di condotta intende 
seguire nella discussione dei pro­
blemi economici e politici, che più vi­
vamente possono interessare il paese 
tanto più quando la manifestazione 
delle pròprie idee ci viene fatta 
con qùèirelevatezza di concetti, 
cori quello splendore di forma e 
facilità d’eloquio che sono dell’Avv. 
Maggiolino Ferraris.

Ma noi crediamo di completare 
là  ; soddisfazione degli elettori , 
dando un riassunto del passato 
pkrlàhibhtare del nostro egregio 
candidato; il passato è arra del- 
ravVeniPe, o là più illimitata fiducia 
ohe gli ottiriii primordi della vita 
politica del' nòstro égrègio concit­
tadino ci inspirano, non può fal­
lire, perchè riposta in chi, all’in­
gegno eletto, àgli studi vasti e 
pròfondi e ad uria ferrea volontà 
di bene oprare, si accoppiano una 
integrità di carattere ' e un’indi­
pendenza di azione non comuni.
Le ggaiio gli elettori d’Acqui il 

pallido riassunto che segue, e ver­
rinino nella nostra convinzione che 
il non recarsi compatti alle urne 
i l  ‘6 Novembre entrante è il venir 
meno ad un alto dovere.

LEGISLATURA XVI

M i n i s t e r o  Depret i s
Elètto 'deputato il 23 maggio 1886 

nel Collegio d’Alessandria IV con voti 
822L Pèni • Fèrràris, essendo nato in 
Mqui. il 6 Aprile 1856, entra alla Gav- 
mera~;appetta .raggiunto il limito legale

di trcnt’aiini, siedo a sinistra, o vi è il 
deputato più giovane della legislatura 
1886-90.

É nominato immediatamente com­
missario o relatore del disegno di leggo 
per la proroga del termine óoncesso alla 
Commissione d’inchiestaper la revisione 
delie tariffe ‘doganali. Prèsentò la rela­
zione nella seduta del 26 giugno 1886.

Nella seduta del 29 giugno insieme 
alla sinistra progrossista della Camera 
vota contro l’esercizio provvisorio del 
bilancio per sei mesi, chiesto dal Mi­
nistero Depretis.

Parla por ia prima volta sul bilancio 
d’àgricoltura il 26 novembre 1886, com­
battendo le conclusioni del relatore e 
sostenendo la diffusione delle scuole 
d’Arti e Mestieri, dell’insegnamento à -  
gràrio o delle istituzioni1 atte 'al miglio­
ramento del bestiame.

Sul bilàncio dei lavori pubblici, il 29 
gennaio 1887, raccomanda l’introduzione 
delle terze classi nei treni diretti; pro­
pugna 1’ estensione del servizio econo­
mico delle ferrovie, ricordando i meriti 
del Compianto Ing. Bonazzo; invita il 
gòverno a provvedere all’ aumento ed 
alla migliore utilizzaiione del materiale 
mobile a fino di evitare i gravi incon­
venienti c danni che si verificano du­
rante la vendemmia ' per mancanza di 
vagoni.

Dopo Dogali, il 4 febbraio 1887, vota 
la spesa per l’invio di rinforzi sulla 
costa del mar Rosso.

Ministero Depretis-Crispi
Il 20 aprile 1887 enuncia la neces­

sità d’una, finanza sincera c solida 
come fondamento primo dèlia ricchezza 
pubblica c privata.

Insiste nella difesa dell’insegnamento 
artitisco e industriale nello classi medio 
o nelle classi lavoratrici. — Seduta 5 
maggio 1887. —

Il 6 cd il 21 maggio 1887 in una 
serie di discorsi invita risolutamente il 
governo a richiamare lo banche d’emis­
sione all’osservanza della logge da esse 
violata e ad opporsi al primo disordino 
della circolazione, per non compromet­
tere l’abolizione del corso forzóso e por 
non creare in avvenire delle gravi dif­
ficoltà al paese.

Desidera introdurre una più larga 
libertà di parola nel regolamento della 
Camera, frenando gli abusi della chiu­
sura della discussione, — 18 maggio 
1887. —

Il 20 giugno vota contro l’aumento 
del dazio sul grano.

Sulla proroga del corso legale degli 
istituti d’emissione, il 26 giugno 1887, 
afferma elio so realmente vogliamo ri­
sei re dal corso forzoso, dobbiamo avere 
una politica finanziaria e bancaria più 
vigorosa. ■ *

Chiarisce l’esenzione dallo tasso di 
bollo degli atti intorni delle società di 
mutuo soccorso, — 28 giugno 1887. —

Ministero Crispi

Sessio ìie  1 S S 7 -S S

Al riaprirsi della sessione è nominato 
membro della Commissione fermamente 
per i decreti registrati con riserva.

In seguito al suo studio sulla Camera 
dei Comuni inglesi, il presidente Io 
chiama a far parte della Gignta per­
manente del regolamento della Camera, 
il 28 novembre 1887. Di ossa ha con­
tinuato a far parto sino ad oggi.

L’8 e il 9 dicembre 1887 parla c 
vota contro la legge sui ministeri, clic 
autorizza il governo a modificare gli 
organici con semplice decreto reale. La­
menta il continuo; aumento per gli sti- 
pendii degli impiegati civili e militari 
elio da 143 milioni l’anno nel 1881 sono 
saliti a 174 milioni nel ‘ 1885—86.

Il 3 febbraio 1888 pronuncia il suo 
primo o notevole discorso sul bilaupio 
di assestamento. Il discorso occupa 28 
colonne agli atti ufficiali, ò spesso in­
terrotto da approvazioni, c termina tra 
le vivo approvazioni e le congratulazioni 
dei colleglli. Tratta il problema della 
circolazione nei suoi rapporti cól bilancio. 
Pone sovra ogni altra cosa una buona 
politica ed una buona amministrazione. 
In un momento in cui la triplice alle­
anza aveva ricevuto una forte accqn- 
tuàzioào, afferma doversi coordinare, la 
politica estera colle condizioni finanziario 
od economiche del'paese.

Eccita quindi il governo ad adoperare 
ogni sforzo por prorogare e rinnovare 
il trattato di commercio còlla Francia. 
Prevedo lo gravi delusioni cui si an­
drebbe incontro cercando di spostacele 
nostre grandi'córrenti di scambi finan­
ziari!, monetàrii c commerciali con quel 
paese, essendo la pace economica ugual­
mente necessària della pace politica a 
superare la crisi elio ci travaglia. In­
voca la consolidazióne delle spose per 
evitare maggiori oneri in avvenire, so­
pratutto a carico dello classi popolari. 
Eccita vivamente il governo a riparare 
in tempo allo condizioni della finanza, 
della circolazione e del credito, anche a 
costo di nuovi sacrifizii, pur di prepa­
rare al paese dei giorni migliori.

Parla dell’ordinamento dello casse di 
risparmio il 5 maggio 1888.

Prendo parte più volte, dal 20 al 3Q 
aprile 1888 alla discussione del disegno 
di' legge sopra i tributi locali. Rileva il 
gravo aumento che in pochi anni si ò 
vcrificato"siìl dazio consumo, elio grava 
sopratutto sul lavoro dell’operaio, c nella 
imposta fabbricati. Propugna la diminu- 
zi’ohc dei dàzii comunali sopra le farine,

il pape, la 'pasta ed il riso. La Camera 
accòglie una sua; proposta in tal senso.

Si dichiarii contràrio alle restrizioni 
al diritto di riunione contenute nel di­
segno di leggo sulla pubblica sicurezza,
9 novembre 1S88. Vota contro l’istituto 
de'll’àmrtioiiizione.

Nella discussione della legge comu­
nale o provinciale non accetta il suffragio 
agli analfabeti. Approva l’estensione del . 
voto nelle elezioni amministrative a tutti 
gli elettori’ politici. Vota contro la pro­
posta del ministero di restringere il sin 
daco elettivo ai soli comuni" superiori 
ai diecimila abitanti.

Il 1. dicembre 1888 vota in favore 
della Cassazione unica in materia penale..

Nella tornata del 22 c 23 dicembre 
1888 combatte il progetto di legge per 
una spesa straordinaria di 116 milioni 
sui bilanci di guerra c marina. Censura 
sopratutto Ja disposizione che autorizza 
il governo a spendere codeste somme 
e a stipulare i contratti senza l’osser­
vanza della logge sulla contabilità ge­
neralo dello Stato. Vota quindi contro 
la politica internazionale o: militare del 
govorno.^

Nel dicembre 1888, nominato1 a com­
missario'del progetto di leggo sopra i 
provvedimenti finanziari, respinge la ro- 
imposizione dei due decimi sull’imposta 
fondiaria c il ritorno a 55 centesimi 
dol prezzo del salo. Approva lo conclu­
sioni del relatore che invoca economio 
a fine di pareggiare il bilancio.

M i n i s t e r o  C r i sp i
Sessione ISSO.

All’ aprirsi della sessione, febbraio 1889, 
ò nominato membro della Giunta Ge­
nerale del bilancio.

Sopra i provvedimenti finanziarii 
(Porazzi-Grimaldi) respingo la roimposi- 
ziono d’un decimo Sulla fondiaria e l’au­
mento del prezzo del sale da 35 a 40 
centesimi, — 20 febbraio 1889.

L’ 11 maggio interpella il governo 
sulla presentazione d’un disegno di leggo 
sulle banche.

1115 maggio di fronte allo misure 
rii repressione adottate dal governo verso 
i contadini lombardi dorò àrida un’inchiesta 
imparziale affìnchò all’opera dolorosa 
della repressione passa sostituirsi quella 
della prevenzione.

Sul bilancio dei lavori pubblici pro­
pugna calorosamente l’ammossione delle 
terze classi nei treni diretti, conio un 
atto di giustizia verso gli operai od i 
lavoratori - 29 maggio 1889.

Parla su l bilancio della pubblica istru ­
zione il 10 giugno 1889. Lamenta lo 
condizioni della scuola elementare;, in­
v o c a ,la  so llecita  presentazione di uni‘di­
segno di leggo che dia" un nuovo ordi­
nam ento' a li’istruziono popolare, più non


